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Prevista una intensa attività del Consiglio comunale , 

Tre giorni di dibattito sul consuntivo 
Presentato il piano per le biblioteche 

Nel pomeriggio il sindaco, compagno Gabbuggiani, svolgerà la relazione sul bilancio e gli indirizzi di programma - L'assessore alla Cultura, Camar­
linghi ha illustrato ieri gli interventi per le biblioteche • Come saranno dislocate nei quartieri - Aumento dei volumi e dei posti di lettura 

Stasera 
Gabbuggiani 

al TG 1 
al dibattito sul 
decentramento 
Questa sera alle ore 21 

il TG 1 trasmetterà un In­
contro dibattito sul proble­
ma del decentramento e 
dei consigli di quartiere. 
Interverranno Elio Gab­
buggiani, sindaco di Firen­
ze (PCI) , Aldo Aniasi 
(PSI) , La Penna (DC), 
Oscar Mammi (PRI) e al­
tri . ' ^ 

Saranno interrogai! dal 
giornalisti Domenico Bar-
toll, della •Nazione», Gior­
gio Vecchlato del « Gior­
no > e Arturo GIsmondi di 
t Paese Sera >. 

Annunciata 
la seconda 
conferenza 
regionale 

della 
agricoltura 

Nei prossimi mesi si svol­
gerà la seconda conferenza 
regionale dell'agricoltura. Lo 
ha comunicato, ieri pomerig­
gio, al Consiglio regionale 
l'assessore Anselmo Pucci. 
La sua comunicazione, in 
pratica, ha dato l'avvio al 
dibattito che si articolari in 
una serie di assemblee di 
convegni che si svolgeranno 
fino alla prossima primavera 
nelle varie zone della Tosca­
na, nei Consigli comunali, in 
quelli provinciali e nelle Co­
munità montano. 

L'obiettivo della conferen­
za è quello in primo luogo 
— ha spiegato l'assessore al­
l'Agricoltura della Regione — 
di definire le linee program­
matiche per lo sviluppo agri­
colo foresta te nella Tosca­
na. mentre nel corso della 
prima conferenza, svoltasi 

.due anni fa. furono affron­
tati i problemi < della zoo­
tecnia. 

Oggi — ha proseguito l'as­
sessore Pucci — si tratta di 
definire le linee di uno svi­
luppo organico dell'agricoltu­
ra ai fini anche della prepa­
razione del piani zonali e 
dell'esercizio della delega da 
parta degli enti locali. Nel­
l'attuale momento di crisi 
l'agricoltura assume una col­
locazione centrale nell'ambi­
to dell'economia; un'agricol­
tura che non deve essere più 
vista solo come «questione 
contadina • bensì come que­
stione dell'alimentazione, del­
lo sviluppo industriale, e co­
me problema di autonomia 
del nostro paese. Si tratta 
quindi di potenziare questo 
settore, e far questo in To­
scana significa soprattutto 
ristrutturarlo, considerando 
t h e esso risente qui della cri­
si della mezzadria purtrop­
po non ancora superata in 
termini positivi. 

Si tratta infine — ha sog­
giunto l'assessore Pucci — 
di recuperare alla produtti­
vità agraria le terre incolte 
e mal coltivate per crear* 
condizioni economiche • ci­
vili tal i da consentire una 
vita dignitosa a chi lavora 
sulla terra. La conferenza 
sarà organizzata da un co­
mitato politico (e costituito 
dai rappresentanti del Con­
siglio regionale, dagli asses­
sori provinciale all'Agricol­
tura. dai rappresentanti del-
l'ANCI • dalle organizzazio­
ni sindacali di categoria) • 
sarà affiancato da un comi­
t a t o tecnico-scientifico, che 
farà perno sul dipartimento 
agricoltura e foreste • sarà 
formato da funzionari della 
Regione, da tecnici delle or­
ganizzazioni sindacali e pro­
fessionali • da consulenza 
esterne. 

I l Consiglio regionale, dopo 
la comunicazione dell'asses­
sore Pucci, ha ripreso l'esa­
me e la discussione sull'arti­
colato della proposta di leg­
ge relativa alla istituzione e 
al finanziamento dei consul­
tori familiari, che prevede 
«ina spesa per il 1978 di C mi­
liardi e 630 milioni. I l ser­
vizio di assistenza alla fa­
miglia. la maternità, all'in­
fanzia dei giovani in età 
evolutiva viene istituito con 
questa legge in ciascuna del­
le zone socio-sanitarie della 
regione e la gestione del ser­
vizio sarà assicurata dai Co­
muni e dai consorzi, i l dibat­
tito si * protratto fino a 
tarda sera e largo spazio è 
stato dedicato all'esame del­
l'articolo 3 della proposta di 
legge, che indica I vari tipi 
di interventi che saranno 
svolti nei consultori. 

Ringraziamento 
I compagni Brano e Dante 

8alvestrini nell'impossibilità 
ejl far'.o personalmente rin­
graziano tutti coloro che han- ' 
no partecipato al dolore p^r I 
la perdita della loro cara 

• Oggi alle 16.30 con la rela­
zione del sindaco compagno 
Elio ' Gabbuggiani, svolta a 
nome della Giunta, si aprirà 
il dibattito politico sul ren­
diconto di attività della Am­
ministrazione comunale dal 
suo insediamento ad oggi e 
sui problemi e sulle prospet­
tive che stanno davanti a] 
Consiglio, alla Giunta e alla 
città. Questo dibattito, che si 
preannunzia di particolare in­
teresse, proseguirà anche nel­
le sedute di domani e forse 
di dopodomani. 

Frattanto ieri sera nel cor­
so della seduta consiliare è 
stato illustrato dall'assessore 
alla Cultura compagno Ca­
marlinghi il programma di 
intervento della Amministra­
zione per il settore delle bi­
blioteche. elaborato in ordi­
ne alla legge regionale nume­
ro 33, Questo programma ten­
de — come ha osservato Ca­
marlinghi — a costruire un si­
stema che sia proiettato ver­
so il futuro attraverso inter­
venti a breve e a medio ter­
mine capaci di garantire un 
servizio pubblico gratuito, di­
stribuito razionalmente ed in 
modo articolato su tutto il 
territorio. , 

Il sistema bibliotecario cit­
tadino si distingue in due 
componenti organiche: la re­
te urbana e le biblioteche di 
interesse locale. La rete ur­
bana dovrà assicurare la pre­
senza di adeguate strutture 
di pubblica lettura in ogni 
quartiere della città 

Com'è noto è stata nomina­
ta una commissione consilia­
re che ha il compito di ela­
borare entro il 31 marzo pros­
simo un progetto operativo. 
Sempre in relazione alla rete 
urbana l'assessore ha svolto 
una panoramica sulla situa­
zione delle 14 circoscrizioni. 

Nel primo quartiere, si os­
serva che hanno sede la mag­
gior parte delle biblioteche 
fiorentine aperte a*"?utti i cit­
tadini (soprattutto di inte­
resse nazionale). L'unica zona 
del quartiere per la istituzio­
ne di una nuova struttura è 
quella di Santa Maria Novel­
la: il quartiere 2 è servito 
dalla biblioteca comunale di 
piazza Elia Dalla Gosta; a 
Sorgane occorrerà attivare 
una nuova struttura: nel quar­
tiere 3 la biblioteca Thouar 
non soddisfa le esigenze del­
la popolazione. Il Galluzzo do­
vrebbe essere servito di una 
nuova biblioteca: nel quartie­
re 4. in attesa che Villa Stroz­
zi abbia la sua sistemazione. 
è prevista la costruzione di 
un nuovo corpo che raddop-
pierà lo spazio utile della 
struttura bibliotecaria del­
l'Isolotto: il quartiere 5 è as­
solutamente sprovvisto di bi­
blioteche. ne ha prevista una 
in via Canova (legge 167): nel 
quartiere 6 sarà raddoppiata 
la capienza della Buonarroti 
(avrà 16 mila volumi e una 
ricettività di 80 posti di let­
tura); il quartiere .7 ne è 
sprovvisto ma si pensa ' ad 
una utilizzazione pubblica del­
la biblioteca dell'ITI Leonar­
do da Vinci: il quartiere 8 
ne è sprovvisto così come il 
quartiere 9; nella zona 10 sa­
rà riaperta la biblioteca del-
l'Orticultura chiusa da tre 
anni: anche il quartiere 11 
ne è sprovvisto ma il Ponte 
Rosso potrà fruire di quello 
deirOrticuHura: il quartiere 
12 è servito dalla biblioteca di 
Bellariva mentre il 13 ne è 
sprovvisto; potrebbe aprirsi 
al pubblico quella del Centro 
studi CISL; il quartiere 14 è 
servito parzialmente da quella 
di Coverciano ma resta esclu­
sa la zona di Ugnano e Set-
tignano. 

Da un rendiconto dell'atti­
vità svolta nel '75 si può di­
re che i frequentatori • delle 
biblioteche sono stati oltre 
35 mila. Le nuove biblioteche 
dovranno essere servite ' in 
futuro di laboratori di lingue 
e di mezzi audiovisivi. L'as­
sessore ha completato la sua 
panoramica soffermandosi sul 
ruolo delle biblioteche co­
munali (in modo particolare 
di quella centrale che dispo­
ne di 36 posti di lettura ed 
è aperta al pubblico tutti gior­
ni dalie 9 alle 13: sale di let­
tura verranno tuttavia realiz­
zate nel museo « Firenze co­
m'era* assicurando circa 200 
posti). <• 

Sono state ~prese in esame 
anche le biblioteche relative 
all'archivio del Risorgimento. 
alla Magistrale. all'Università 
Popolare e a quelle di interes­
se locale e specializzato (isti­
tuto storico della Resistenza. 
Circolo Fratelli Rosselli. Isti­
tuto - Stensen. Arci-Uisp. 
MCL). Questo piano che ab­
biamo succintamente descrit­
to e su cui ritorneremo ri­
chiede una notevole spesa di 
gestione: oltre 700 milioni nel 
'76. mentre 162 milioni sono 
previsti per i piani di inter­
vento sulle •• biblioteche citta­
dine. L'impegno è quello di 
creare appunto una rete di 
larghissima utilità e di pub­
blica lettura. 

Assemblea provinciale della Lega delle autonomie 
- . 1 - —i n 1 ' r ^ 

Uno sforzo coordinato 
per i bilanci del '77 

La relazione di Pieracci e le conclusioni di Conti, presidente nazionale 
dell'organizzazione • Disponibilità a una maggiore razionalità delle spese 

Promossa dalla Lega provin­
ciale delle autonomie locali, 
si è svolta ieri mattina, in 
Palazzo Medici Riccardi, una 
assemblea di sindaci e ammi­
nistratori degli enti locali del­
la provincia, per discutere 
sulla grave situazione della 
finanza locale e sulla Impo­
stazione dei bilanci 1977. Sia 
nell'introduzione del compa­
gno Pieraccini, sindaco di Si-
gna, che neglii interventii e pel-
le conclusioni del compagno 
Piero Conti, presidente nazio­
nale della Lega delle autono­
mie, è etato posto l'accento 
sulla gravissima e Improca-
stinabile situazione finanzia­
ria dei Comuni e delle Pro­
vince. 

A tuttoggi. malgrado le as­
sicurazioni del presidente del 
Consiglio Andreotti. in sede 
di dibattito parlamentare, cir­
ca la disponibilità da parte 
del governo a venire incon­
tro ai comuni per i bisogni 

dei prossimi due mesi, nessu­
na disposizione è stata data 
alla Cassa centrale depositi 
e prestiti. Naturalmente il 
problema non è quello della 
sopravvivenza nei prossimi 
due mesi, ma quello di un ri­
sanamento generale della fi­
nanza locale, senza il quale 
— è stato sottolineato — è 
impossibile pensare a un ri­
sanamento finanziario di tut­
to il Paese. 

I comuni, per la parte che 
loro compete, sono disposti 
— così come annunciato nella 
conferenza dell'ANCI a Via­
reggio — a fare la propria 
parte, razionalizzando le spe­
se, facendo alcune economie, 
rivedendo le tariffe dei ser­
vizi, attuando — là dove è 
possibile — un blocco tempo­
raneo delle assunzioni. 

A questo proposito, nel cor­
so dell'assemblea, è stata po­
sta con forza l'esigenza che 
i Comuni, a partire dal pros-

silmo bilancio 1977, coordinino 
alcune scelte di indirizzo e 
programmino in maniera uni­
forme alcune iniziative nel 
campo dei servizi e delle 
tariffe, in modo da evitare 
sia la gratuità indiscriminata 
di alcuni servizi, sia la dispa­
rità di tariffe fra comuni e 
comuni che presentano le 
stesse caratteristiche. 

Nel corso della riunione è 
stato anche affrontato il ruo­
lo della Lega nell'attuale con­
testo, un ruolo forse insuffi­
ciente di fronte all'attuale si­
tuazione ma che va maggior­
mente qualificato nel campo 
delle iniziative. 

Al termine della riunione i 
sindaci e amministratori della 
provincia hanno deciso di in­
tensificare le riunioni e i con­
tatti, in vista della elabora­
zione dei nuovi bilanci, per 
uno sforzo comune che con­
tribuisca a risolvere l'attuale 
drammatica situazione. 

Alla SMS di Rifredi 

Domenico 
incontro 

dei comunisti 
con i giovani 

Domenica prossima alle ore 
10,30 presso la SMS di Rifre­
di si svolgerà l'incontro dei 
comunisti con i giovani sul 
tema «Dalle nuove generazio­
ni una spinta al cambiamen­
to e alla partecipazione per 
uscire dalla crisi e per una 
nuova qualità della vita ». In­
terverranno Massimo D'Ale-
ma, segretario nazionale della 
FGCI. Michele Ventura, se­
gretario della Federazione 
fiorentina e Franco Camarlin­
ghi, assessore alla Cultura del 
Comune. 

Per questa sera alle 21.15 
presso il circolo di Varlungo, 
via Aretina 301, i circoli della 
FGCI del quartiere n. 14 han­
no organizzato una manife­
stazione dibattito sul tema 
« Decentramento culturale: 
una proposta ai giovani del 
quartiere ». Interverranno Ca­
marlinghi Franco, assessore 
alla Cultura del Comune. 
L. Landolfi. candidato e S. 
Crescenti, candidato. 

Stasera nei locali della Ca­
sa del Popolo Buonarroti, al­
le 21 sarà presentato ufficial­
mente la lista e il program­
ma del PCI per il quartiere 1. 

Domani sera venerdì alle 21 
nei locali dell'ECA. via del 
Porcellana 28, si svolgerà una 
assemblea pubblica con i rap­
presentanti del PCI, PSI. 
PRI, PLI, organizzata dal 
comitato di quartiere S. Ma­
ria Novella-Porta al Prato. 

Uccise un agente della Stradale a Montecatini 

Il bandito Vallanzasca autore 
del sequestro di via Alamanni 

La notte del 12 settembre in un garage si impadronì di una « BMW » prendendo in ostaggio, con un 
complice, un giovane garagista — L'auto servì per l'assalto alla Cassa di Risparmio di Prato 

Renato Vallanzasca, il ban­
dito milanese che il 23 ot­
tobre scorso uccise al casel­
lo autostradale di Monteca­
tini, l'agente di PS Bruno 
Lucchesi, secondo la Crimi-
nalpol. è l'autore del seque­
stro del garagista Giuseppe 
Cocolicchio e della rapina al­
la Cassa di Risparmio di 
Prato, compiuta assieme al 
complice Mario Carluccio, 29 
anni, autore di vari «col­
pi » al nord. Entrambi lati­
tanti, sono ricercati assieme 
a una giovane donna, Patri­
zia Cacace, 25 anni, balleri­
na di nigt club, amica del Val-
lenzasca, accusata di favoreg­
giamento personale. 

Ai due, la polizia è arriva­
ta dopo il tragico confitto a 
fuoco di Montecatini. Nelle 
mani dell'agente ucciso fu 
trovata una patente intesta­
ta a Renato Recalcati che 
dalla foto risultò essere il 
Vallanzasca, evaso il 30 lu-

v glio dall'ospedale milane­
se «Bassi» dove si trovava 
ricoverato in stato di deten­
zione. La sua foto venne pub­
blicata su tutti i giornali. 
Ciò ha permesso la svolta de­
cisiva nelle indagini sul mi­
sterioso episodio di via Ala­
manni e la rapina di Prato. 

L'identit-kit effettuato sul­
la scorta delle testimonianze 
del garagista sequestrato e 

L'identikit (a sinistra) corrisponde perfettamente alla foto 
del Vallanzasca (a destra) 

degli impiegati di banca, cor­
rispondeva esattamente alle 
caratteristiche somatiche del 
Vallanzasca. La notte del 12 
settembre, Giuseppe Cocolic­
chio, studente di Arezzo, di 
servizio al garage di via 
Luigi Alamanni venne af­
frontato da due uomini ar­
mati. « Vogliamo un'auto 
veloce»: fu l'ordine perento­
rio. Poi saliti su una « BMW » 
costrinsero il giovane a se­
guirli. Sdraiato sul fondo del­
l'avito, lo studente venne ab­
bandonato nei pressi di Ca-

lenzano. Alla polizia raccon­
terà che i due erano arma­
ti di una pistola automatica 
e una a canna lunga. 

Il giorno dopo, la matti­
na del 13, le stesse armi 
sono puntate minacciose con­
tro i clienti e gli impiegati 
dell'agenzia della Cassa di 
Risparmio di via Ronconi 
207 a Prato. Le pistole so­
no impugnate da due uomi­
ni che non esiteranno a col­
pire alla testa il vigile giu­
rato Sergio Costa che ver­
rà disarmato. Arraffano 40 ml-

Una nota della Federazione 

DISSENSO DEI SINDACATI 
SUL RINCARO DELLA CARNE 

Inconcepibile un aumento del 2 0 % dei tagli meno pregiati - Non condivisa 
la sospensione delle vendite - Necessaria una chiara linea di intervento 

Sull'aumento del prezzo del­
la carne, deciso l'altro ieri 
dal comitato prezzi, intervie­
ne con una nota la federazio­
ne provinciale CGIL-CISL U1L, 
nell'esprimere il proprio fer­
mo dissenso sulle decisioni 
adottate dal comitato relati­
vamente all'aumento del prez-

comitato. il problema del 
prezzo rientra nel quadro più 

i generale e risente di una po­
litica complessiva che non in­
terviene a monte della pro­
duzione e delia commercia­
lizzazione all'ingrosso. 

Non è concepibile, partico­
larmente in questa situazio-

pregio. mentre invece vengono 
di fatto agevolati i consumi 

J di carne pregiata. Ferma re­
stando questa considerazione 

lioni e scappano a piedi. Han­
no agito a viso scoperto e 
testimoni possono descriverli 
con dovizia di particolari. 
Poco dopo, in una strada, 
viene trovata la «BMWs ru­
bata a Firenze. La polizia col­
lega l'episodio del sequestro 
con la rapina. Stesse armi. 
stessi personaggi. 

Le indagini sono condot­
te dalla Criminalpol e i sot­
tufficiali Paladini e Denza 
accertano particolari impor­
tanti. Poche ore prima che 
lo studente venisse sequestra­
to, due individui in compa­
gnia di due ragazze, avevano 
pranzato in un ristorante nei 
pressi della stazione. Verso 
mezzanotte, le due donne e-
rano rimaste al tavolo, men­
tre i loro cavalieri si erano 
assentati per far ritorno una 
ventina di minuti dopo il 
«colpo» nel garage. Un par­
ticolare che non era sfuggito 
ai camerieri. Lo studente 
durante il tragitto con i suoi 
sequestratori aveva udito la 
seguente frase: «Segui quel­
la macchina ». Evidentemen­
te, i malviventi, una volta 
compiuta la rapina dell'au­
to avevano seguito un'altra 
vettura condotta da una 
delle donne. Si accerta anche 
che un certo Renato Recal­
cati. ha preso alloggio nella 
notte tra 1*11 e il 12 set­
tembre in un albergo di Pra­
to in compagnia di Dino A-
gostini di 29 anni, milanese. 

Poi il 23 ottobre al ca­
sello di Montecatini, un gio­
vane fermato per un control­
lo, uccide un agente e rugge, 
dopo aver costretto* a scen­
dere da un'auto una coppia 
di coniugi. Nelle mani del 
poliziotto ha lasciato però 
un documento, risultato fal­
so, che è intestato a Rena­
to Recalcati successivamente 
identificato per Renato Val­
lanzasca. 

La Criminalpol si fa in­
viare da Milano e Torino le 
copie di tutti i rapporti sul 
pericoloso criminale e sco-

i pre così che il Vallanzasca 
I durante le sue scorribande 
I se la intende con Mario Car-
• luccio che è nato a Mila­

no il 22 gennaio 1947. la stes­
sa data di nascita che è sta-

Documento unitario delle Federazioni del PCI e del* PSI 

Pretestuosa polemica 
della DC per l'Opera 

Lo scudocrociato e « Comunione e Liberazione » prendono le mosse dai 
fatti della mensa e di Architettura - Un tentativo di strumentalizzazione 

Le Federazioni fiorentine del PCI e del PSI hanno unitariamente elaborato un docu­
mento nel quale si prende posizione nel confronti di chi (DC e Comunione e Liberazione 
fiorentine) sta cercando di strumentalizzare gli avvenimenti che in questi ultimi giorni hanno 
turbato la vita cittadina (i fatti della mensa Sant'Apollonia e della facoltà di Architettura). 
« Prendendo a pretesto la situazione creatasi in seguito agli avvenimenti degli ultimi giorni 
alla mensa di S. Gallo e alla facoltà di Architettura, la DC fiorentina e C.L. stanno svilup­
pando una accesa polemica 
contro la politica seguita dal 
l'attuale Consiglio di Ammi­
nistrazione dell'Opera Univer­
sitaria. 

Sì avverte chiaramente — 
affermano PCI e PSI fioren­
tini — un tentativo di stru­
mentalizzazione politica In 
una situazione per tanti aspet­
ti pericolosa e grave (come 
quella di questi giorni) che 
tende a dare spazio ad in­
certezze, confusione o ten­
sione. 

Operando in questo modo 
si cerca irresponsabilmente di 
scatenare un attacco alle for­
ze di sinistra (pescando nel 
torbido di avvenimenti che 
hanno offeso la coscienza ci­
vile e democratica della c'ttà 
di Firenze) e di coprire le 
responsabilità pluridecennali 
della Democrazia Cristiana a 
livello locale e nazionale nel­
la politica per l'Università. 

Si parla dell'attuale mag­
gioranza e delle sue scelte 
prescindendo dal confronto 
reale e dalle convergenze àv.-
luppatesi In questi mesi al­
l'interno del Consiglio di Am­
ministrazione dell'Opera e nei 
rapporti con le forze scci-iH, 
sindacali, politiche e le isti­
tuzioni interessate a queste 
scelte. 

Risulta che le decisioni, pei 
le quali il consigliere Bencl-
nl accusa pretestualmente il 
Consiglio di irregolarità, so­
no state approvate alla una­
nimità, come pure risulta che 
nell'ultimo anno c'è stata una 
linea comune all'interno del 
Consiglio sulle scelte da com­
piere. 

La trasparenza delle deci­
sioni e degli atti — conti­
nuano le Federazioni del PCI 
e del PSI — è la migliore 
risposta a chi sceglie il ter­
reno della calunnia e della 
mistificazione. 

Occorre riaffermare con for­
za il valore innovativo che, 
pur tra limiti e difficoltà 
(una politica governativa sba­
gliata per il diritto allo stu­
dio nell'Università ,il mante­
nimento di strutture anacro­
nistiche e non funzionali qua­
li le Opere Universitarie) è 
venuto emergendo in questi 
anni di gestione delle forze 
democratiche. Ci richiamiamo 
ad alcuni punti essenziali — 
affermano ancora PCI e PSI 
— partendo da una diversa 
concezione del diritto allo stu­
dio intesa come trasformazio­
ne del pre-salario: 

— apertura del 3. punto 
mensa: 

— reperimento nel!" anno 
passato di 300 posti letto 
(che diventeranno 600 nel­
l'anno accademico 1976-1977). 
rispetto all'attuale ricettività 
delle case dello studente che 
è di circa 600 posti: 

— istituzione di borse di 
studio per recuperare 1.600 
studenti meno abbienti esclu­
si dal presalario in base alla 
iniquità della legge e alle di­
sposizioni dell'ultima circola­
re ministeriale; in questo sen­
so vogliamo riaffermare che 
la trasformazione del presa­
lario in servizi non intacca 
minimamente i diritti degli 
studenti pre-salariati; 

— per non fare pesare ne­
gativamente sui lavoratori lo 
sviluppo dei servizi, H Con­
siglio di Amministrazione de>-
l'Opera Universitaria ha deli­
berato la ricostruzione delle 
carriere e la ristrutturazione 
dei servizi e degli uffici, e la 
regolamentazione delle assun­
zioni del personale attra\er-
so concorsi pubblici a diffe­
renza di quanto avveniva nel­
le gestioni dei Commissari de- i 
mocristiani. 

Tenendo presente l'urgen- ! 
za di un mutamento profon- '<• 
do delle linee di politica prr i 

il diritto allo studio (nello 
ambito della riforma della 
Università) attraverso la re­
gionalizzazione delle Oppre U-
niversitarie e il colnvolgimpn-
to degli Enti Locali — con­

clude il documento di PCI 
e PSI — è necessario che « 
svilupph su questi elementi 
il confronto serio fra tutte le 
lorze democratiche, politiche 
sindacali e studentesche. 

Il «tutore» del disordine 
«7 nuovi tutori dell'ordine ». 

Sotto questo titolo « La Na­
zione)) di ieri pubblicava un 
corsivo siglato D.B. nel quale 
si cercava in maniera espli­
cita di convincere il lettore 
del /atto che lo stato avrebbe 
ormai abbandonato le sue 
prerogative di pubblica sicu­
rezza al PCI e agli enti lo­
cali guidati dalle forze della 
sinistra, a quelli che risulte­
rebbero appunto « i nuovi tu­
tori dell'ordine ». 

Il direttore della «Nazio­
ne » strumentalizza la pre­
senza di studenti e lavorato­
ri davanti alla facoltà di Ar­
chitettura (presenza dovuta 
alla necessità di propagan­
dare un'iniziativa unitaria. 
l'assemblea di Lettere contro 
le provocazioni) per farla ap­
parire come un «presidio)) 
e addirittura un'azione di tu­
tela dell'ordine pubblico. 

I comunisti non hanno mai 
ricevuto o sollecitato deleghe 
più o meno tacite o scoper­
te in questo senso da parte 
del ministero degli Interni. 
I comunisti non vogliono né 
compiti che non spettano 
loro né arrogarsi diritti che 
mai si sono sognati di preten­
dere come propri. Il PCI chie­
de al contrario — e questo 
è stato ancora una volta ri­
petuto anche nell'assemblea 
unitaria contro le provoca­
zioni all'Università — che lo 
Stato attraverso i suoi stru­
menti faccia il suo dovere 
nel rispetto della libertà e 
delle istituzioni democratiche 
e prevenga quindi i fomen­
tatori di violenze. 

La risposta che i comunisti 
e con loro tutte le forze de­
mocratiche della città hanno 
dato alle provocazioni e alle 
violenze è stata chiara. La 
città ha isolato le provoca­
zioni e le violenze di un grup­
po di avventurieri facendo 
appello al sentimento demo­
cratico e alla volontà della 
maggioranza di far rimanere 
il dibattito politico nel cam­
po del confronto civile e del 
rispetto reciproco nel quadro 
della salvaguardia e dello 
sviluppo della vita democra­
tica. 

Non giunge strano comun­
que che il direttore della 
« Nazione » abbia sempre co­
me obiettivo delle sue repri­
mende il PCI e le forze de­
mocratiche. Appena qualche 
giorno fa quando una banda 
di provocatori scatenava una 
vera e propria caccia all'uo­
mo in città contro gli stu­
denti democratici. Bartoli non 
si è scomodato. 

E" proprio vero: in un mon­
do che cambia a gran velocità 
il direttore della « Nazione » 
non riesce a progredire di 
un passo e rimane fiero ed 
«orgoglioso delle sue opinioni 
moderate)). Noi vogliamo an­
dare un po' più in là! Bar­
toli ammette di essere un mo­
derato: noi sosteniamo che è 
un moderato disposto anche a 
stravolgere la realtà pur di 
rimanere fedele alla bandiera 
dell'anticomunismo, uno degli 
ultimi rappresentanti di un 
mondo sempre più isolato, 
ma a quanto pare duro a 
soemparire. 

Si è sciolta l'associazione 
• • • • • • k — 

Non si farà più 
il parco di Tavola 

Il parco di Tavola, per la 
cui realizzazione da due anni 
stavano lavorando enti e pri­
vati cittadini, che si erano 
costituiti anche in associa­
zioni, non si farà più. Pro­
prio ieri l'associazione deno­
minata « Un parco per Pra­
to » che si era appositamente 
costituita per procedere alla 
realizzazione di questa im­
portantissima opera, si è 
sciolta. I soci riceveranno in­
dietro le quote sottoscritte 

Si conclude cosi una vicen­
da che tanto interesse ave­
va sollevato nell'opinione 
pubblica: quella della realiz­
zazione di un parco aperto 
alla città, con il recupero 
delle famose Cascine di Ta­
vola. 

Il Comune di Prato prima 
e l'Amministrazione provin­
ciale poi avevano fatta pro­
pria questa proposta, che si 
basava sulle possibilità di 
mettere a disposizione dei cit­
tadini migliaia di metri qua­
dri di verde, da utilizzare ad 
uso collettivo. Le difficoltà 
che sono successivamente in­

tervenute. tanto da far de­
cadere l'iniziative, non han­
no però cancellato la neces­
sità che questa associazione 
era riuscita a stimolare nel­
l'opinione pubblica: quella 
che è dei recupero di un 
patrimonio di verde immen­
se 

E' negativo il fatto che si 
sia arrivati alto scioglimen­
to dell'associazione, che era 
stata appositamente costitui­
ta per raccogliere i fondi per 
l'acquisto del parco, e che 
aveva raggranellato alcune 
centinaia di milioni. Sarebbe 
comunque importante che la 
disponibilità che sia i citta­
dini che gli enti locali aveva­
no dimostrato in occasione 
del lavoro svolto per acqui­
sire questo patrimonio dì 
verde, non vada perduta, in 
modo da assicurare una ul­
teriore possibilità di colla­
borazione fra enti locali e 
privati per iniziative simili. 
nelle quali siano superabili 
i problemi, come quelli lega­
ti alla proprietà del parco di 
Tavola. 

La conferenza provinciale dei sindacati 

Investimenti e programmi 
per il rilancio dell'edilizia 

zo al consumo della carne di { ne di crisi, avallare un au-
I mento intorno al 20 per cento 
I sul prezzo dei tagli di minor 

vitellone, osserva che. al di 
là dei compiti specifici del 

L'ex agente Piscedda 
nei guai con i testi 

Un'altri giornata nera per An­
tonio Piscedda, uno degli ex agen­
ti accusati di aver compiuto nu­
merose rap'.ne con Bruno Cesta, 
chiamato in causa per il « Drago 
Nero ». l'Italicus • la strage di 
Fiumicino 

Piscedda. com'è noto, respinge 
tutte le accuse Sostiene di non sa­
pere nulla degli assalti al treno. 
agli uffici postali, alle banche. Per 
la rapina, alla banca di Badìa a 
Settimo, ad esempio. Piscedda ha 
sostenuto che proprio quel giorno 
sì trovava insieme ai suoi colleghi 
per le indagini. In aula tono arri­
vati il maresciallo Lo Bue e l'ap­
puntato Cervino, che hanno smen­
tito senza lasciargli alcun margina 
per sfuggire alla accusa. 

lari, un funzionario della posta 
che ai trovava sul trono rapinato 
ha rincarato la doto, affermando 

di non aver alcun dubbio sulla par­
tecipazione di Piscedda all'assalto 
al treno: 

Un'altra doccia fredda per Pi­
scedda e venuta dalla deposizione 
della sua ex ragazza. Francesca *»»-
padolut. La giovane donna ha det­
to che Piscedda quando lo conob­
be, era un ragazzo modesto, senza 
pratese con modeste possibilità eco­
nomiche. Poi, improvvisamente, ha 
detto la ragazza, Piscedda incomin­
ciò a disporre di somme di dena­
ro che spendeva con estrema fa­
cilita. Francesca Papadolus, ha ri­
ferito che suo fratello, rimase piut­
tosto meravigliato di questa im­
provvisa disponibilità dì denaro da 
parte del Piscedda nonostante fos­
te un agente di PS. Da dove pro­
veniva quel denaro? Per l'accusa 
la fonte è une «ola: i e colpi » in 
banca. 

i sindacati esprimono parere ( -- . . A „. ,,_ .. „ favorevole Der una costante ! t a registrata ali albergo di Pra-ia\orevoie per una costarne tn nltaT,rtn ninrt Atrnctini ha 
presenza sul mercato al det­
taglio di carne congelata, che 
risulta a prezzi più economici. 

In questo senso la federa­
zione unitaria non intende di­
sconoscere i problemi della 
categoria del commercio al 
dettaglio della carne, ma vuo­
le contribuire a risolverli con 
una chiara linea intervenendo 
sui fattori economici e pro­
duttivi. per superare gli squi­
libri dei prezzi, promuovendo 
su tali linee le più ampie con- j 
\ergenze, in particolare per 
quanto riguarda la rivendi­
cazione dell'intervento pub­
blico nella importazione e 
commercializzazione all'in­
grosso della carne e nella de­
terminazione e controllo dei 
prezzi a livello regionale, sul­
la base di elementi concreti 
di valutazione. 

Riaffermata questa volontà 
politica, non condivide il ri­
corso dei dettaglianti a for­
me di agitazioni» tendenti a 
mettere in difficoltà il nor­
male acquisto da parte dei 
consumatori, 

to. quando Dino Agostini ha 
mostrato il proprio documen­
to. I sottufficiali Paladini e 
Danza scoprono anche che 
Vallanzasca ha una ragazza 
che risiede a Prato, Patrizia 
Cacace, sparita però nel frat­
tempo dalla circolazione. 

La ragazza, accerta la poli­
zia. ai primi di settembre a-
veva noleggiato "a Roma una 
132 che guarda caso è sta­
ta vista a Prato qualche 
giorno prima della rapina al­
la Cassa di Risparmio. Ai 
testimoni vengono mostrate 
le foto del Vallanzasca e del 
Carluccio che subito vengo 
no riconosciuti per i bandi­
ti che hanno arraffato i 40 
milioni. E si giunge anche 
a scopire l'appartamento do­
ve i due banditi e la donna. 
subito dopo il colpo si era 
no rifugiati. Nell'abitzione vie­
ne trovato un paio di scar­
pe e una maglia. Sulle scar­
pe sono ben visibili alcune 
macchie di sangue, sangue 
del vigile che era stato af­
ferrato per 11 collo da uno 
dei malviventi. Non vi era­
no più dubbi: il sequestro 
e la rapina sono stati com­
piuti dal Vallanzasca • dal 
fuo complice. 

I problemi della casa, del­
l'edilizia e dell'equo canone 
sono stati affrontati nel cor­
so di una conferenza provin­
ciale. organizzata dalla fede­
razione CGIL, CISL, UIL e 
dalla FLC che ha visto, in 
un animato dibattito svoltosi 
alla FLOG. la partecipazione 
di lavoratori delle varie ca­
tegorie, sindacalisti. ammini­
stratori locali, rappresentanti 
delle cooperative e del Sunia. 

L'iniziativa ha preso le 
mosse dalla grave situazione 
in cui versa il settore causa 
l'inadeguatezza dei livelli di 
intervento pubblico, dal venir 
meno delle condizioni che 
hanno retto l'edilizia privata. 

Di fronte a questi fatti, la 
conferenza ha riconfermato i 
punti salienti per il rilancio 
dell'edilizia abitativa: piani 
decennali di edilizia non solo 
di spesa, ma anche d, ri­
cerca e riconversione del set­
tore, per la realizzazione sia 
di nuove costruzioni sia per 
il recupero dei patrimonio 
edilizio esistente; riorganizza­
zione degli strumenti di pro­
grammazione dell'intervento, 
di raccolta e di gestione del 
credito, riconoscendo la pre­
senza qualificata delle ragioni 
e un accresciuto ruolo dei la­
voratori: istituzione di una 
finanziaria pubblica per la 
realizzazione del piano pro­
grammatico di costruzione e 
recupero dell'usato, definizio­
ne. da parte del governo di 

precisi orientamenti per una 
politica di riconversione e 
qualificazione dell'apparato 
produttivo: riorganizzazione 
del CER 

In particolare — come ha 
affermato Paolo Caselli, a no­
me della federazione provin­
ciale CGIL. CISL, UIL. nella 
sua relazione — è necessa­
rio affrontare con li piano 

,-egolatore tutti i problemi del 
la destinazione d'uso de; ter­
ritorio, dei suoi effetti so­
ciali e riflessi economici. Inol­
tre molto dibattuto è stato il 
discorso del recupero del pa­
trimonio esistente, dando la 
possibilità di fruizione per i 
cetii meno abbienti ed evitan­
do ritardi nella realizzaziome 
di opere primarie e seconda­
rie. 

Unitamente alla revisione 
del piano regolatore di Firen­
ze in corso di avanzata de­
finizione, i sindacati hanno 
evidenziato nel PIF un !m 
portante strumento interco 
munale di riferimento anchs 
regionale. Nella conferenza 
sono stati definiti anche l pun­
ti prioritari per avviare una 
politica dell'occupazione che 
faccia preciso riferimento nel­
la ripresa degli investimenti 
e nella realizzazione di impor­
tanti opere sociali. 

E* alla luce di queste con­
siderazioni che l'Amministra­
zione comunale di Firenze a 
della quale sono intervenuti 

gli assessori Sozzi e Dianro — 
ha presentato il proprio pro­
gramma di opere pubbliche, 
la cui realizzazione abbisogna 
del sostegno di larghi strati 
popolar: e di un confronto 
continuo con le organizza7:oni 
dei lavoratori. 

Un settore come quello -1el-
l'edilizia necessità anche 
— come ha detto il compa­
gno Nesi. della FLC provin­
ciale — di uno sviluppo tecno­
logico. programmando il la­
voro dei cantieri e potenzian­
do l'attività cooperativistica. 

Anche la necessità di giun­
gere alla formulazione del­
l'equo canone — si è sotto­
lineato nel dibattito — diventa 
un elemento portante di tut­
to il movimento sindacale per 
superare le speculazioni e re­
golamentare un settore im­
portante della società. 
POSTELEGRAFONICI 
Lunedi al circolo • Vie Nuo­
ve y> sì terrà un convegno re­
gionale sul bando di Posta 
indetto dalla federazione ita­
liana postelegrafonici CGIL. 
L'iniziativa riveste partirola-
re importanza e prevede la 
partecipazione di parlvnm-
tari, sindacalisti, rappresen­
tanti dei partiti e di varie 
organizzazioni democratiche. 

PENSIONATI — Oggi sono 
in programma assemblee di 
pensionati alla Casa del Popolo 
Lippi e al circolo «La Sa­
le t u ». con inizio alle 15,30. 
sui problemi della 

I 
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